Schema di contratto di lavoro a chiamata

Oggi,       /          /   200__   viene stipulato il presente contratto di lavoro intermittente tra:

Datore di lavoro:___________________________________________________________________

codice fiscale/partita Iva
_____________________________ (eventualmente) nella persona del

legale rappresentante______________________________    , di seguito indicato «datore di lavoro»;

e il

Lavoratore:​​​​​​__________________________________________nato il _______________________

a
 e residente in____________________________________

via
_________n  


codice fiscale _____________________________________, di seguito indicato «lavoratore»;

· ai sensi e per gli effetti delle disposizioni previste al titolo V dei decreto legislativo n. 276/03;

· tenendo conto delle indicazioni fornite dal contratto collettivo applicato dal datore di lavoro;

Durata

· Contratto a tempo indeterminato con decorrenza dal________________

· Contratto a tempo determinato con decorrenza dal _____________ e scadenza al ___________
Forma del contratto

il  contratto è stipulato per lo svolgimento di prestazioni di lavoro: (barrare la casella relativa all'ipotesi che ricorre)
⁬   __________________________________________________________  (descrivere ipotesi che ne giustifica la stipulazione)    secondo l'esigenza  individuata dal contratto collettivo nazionale/territoriale del settore _____________________stipulato da  _________________


⁬  rese da soggetto in stato di disoccupazione con meno di 25 anni d'età;

⁬  rese da soggetto con più di 45 anni di età, espulso dal ciclo produttivo;

⁬  da rendersi il fine settimana,

⁬  da rendersi nei periodi delle ferie estive;

⁬  da rendersi nel periodo delle vacanze natalizie;

⁬  da rendersi nel periodo delle vacanze pasquali;

      ⁬  
 (altra ipotesi prevista dal contratto collettivo nazionale o territoriale).

Garanzia di disponibilità

Per tutta la durata del presente contratto il lavoratore: 

⁬ garantisce al datore di lavoro la disponibilità in attesa di utilizzazione.

⁬ non garantisce al datore di lavoro la disponibilità in attesa di utilizzazione.

Forme e modalità di chiamata

Il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecuzione della prestazione di lavoro, nel rispetto del preavviso, con le seguenti modalità:

⁬ in forma scritta     ⁬ verbale     ⁬ telefonica

La rilevazione della prestazione avverrà secondo le procedure in atto nell'azienda per la generalità dei lavoratori dipendenti.

Trattamento economico e normativo per i tempi di lavoro

In relazione alla prestazione di lavoro eseguita il lavoratore ha diritto al trattamento economico e normativo fissato dalla contrattazione collettiva per la categoria e il livello di inquadramento dovuto in base all'attività effettivamente prestata, riproporzionato in ragione delta durata della prestazione eseguita.

Il  pagamento della retribuzione al lavoratore, per l'attività di lavoro prestata, avverrà con i tempi e secondo le modalità ordinariamente previste per la generalità dei lavoratori dipendenti.

Trattamento economico e normativo per i tempi di non lavoro.

Per tutto il periodo durante il quale il lavoratore resta disponibile a rispondere alla chiamata del datore di lavoro non è titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati, né matura alcun trattamento economico e normativo.

Disponibilità.

Il lavoratore garantisce la disponibilità all’indirizzo _______________________________________

 si obbliga a rispondere alla chiamata del datore di lavoro con preavviso di ____ giorno/i lavorativo/i.

Indennità di disponibilità

Il lavoratore, per i periodi duranti i quali garantisce la disponibilità al datore di lavoro in attesa di utilizzazione, ha diritto all'indennità mensile di disponibilità fissata in euro
(non inferiore al 20% della retribuzione fissata dal ccnl con un minimo di 350,00 euro).

L'indennità di disponibilità, divisibile in quote orarie, è erogata secondo le norme e in luogo o in concorso alla retribuzione dovuta per la prestazione eseguita.

Impedimenti alla chiamata

In caso di malattia e di ogni altro evento che renda temporaneamente impossibile rispondere alla chiamata, il lavoratore è tenuto a informare tempestivamente il datore di lavoro, specificando la durata dell'impedimento. Durante tale periodo di indisponibilità il lavoratore non matura il diritto all'indennità. Ove il lavoratore non provveda a tale informazione perde il diritto all'indennità per un periodo di 15 giorni o come pattuito nel contratto.

Rifiuto alla chiamata

Il rifiuto ingiustificato del lavoratore di rispondere alla chiamata comporta:

· la risoluzione immediata del contratto intermittente;

· la restituzione della quota di indennità di disponibilità riferita al periodo successivo all'ingiustificato rifiuto;

· il risarcimento del danno al datore di lavoro, da parte dei lavoratore, nella

· misura del
 o come  fissata dal contratto collettivo nazionale, territoriale o aziendale, ovvero dal contratto intermittente.

Rinvio

Per quanto non specificatamente disciplinato si applicano le disposizioni degli articoli dal 33 al 40 del decreto legislativo n. 276/03 nonché le ulteriori e vigenti disposizioni di legge e di contratto collettivo in materia.

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti

               Il datore di lavoro

                                                            II lavoratore


